B.ZARRO

presenta

Mulieris Mutandis
“Shine on me, crazy Art” 

al Rooftop del Belvedere – Condotti Group Collection
(tutte le sere di Luna Piena)


Nell’ambito del progetto Mulieris Mutandis che ha riguardato gli interventi permanenti di allestimenti artistici di B.ZARRO al Belvedere (Condotti Group Collection) in cui l’Artista celebra il Mito della Donna: dall'antichità al contemporaneo, da Arakne alle Modelle di Vogue, l’Artista romano presenta una particolare sezione nella quale ospita alternativamente giovani artisti internazionali. 

“Shine on me, crazy Art”

La Luna, simbolo associato alla Donna sia nel mito che nelle leggende, rappresenta la sua divinità, il principio femminile. Essa (Luna) è stata sempre considerata per Ella (Donna) di grande influenza, come fonte e origine della fertilità. In seguito, divinità che ne scandisce il corso della vita.
Il “tempo femminile” è scandito dalla luna con le sue quattro fasi: piena, calante, nuova e crescente. Le Sule peculiarità principali seguono la stessa ciclicità.
La luna è pertanto anch’essa Mutandis, in perfetta sintonia con l’allestimento dell’Hotel Belvedere dal titolo Mulieris Mutandis.

Ad ogni scadenza di Luna piena l’Artista romano proporrà un happening durante il quale presenterà secondo un calendario organico alcuni Artisti emergenti del panorama internazionale negli spazi appositamente lasciati liberi dal suo allestimento della struttura dell’Hotel Belvedere.
L’obiettivo è quello di realizzare degli eventi sul Rooftop a scadenza della fase lunare, in particolar modo luna piena, a partire dal 27 Ottobre, primo giorno della Stagione Autunnale di Luna Piena. In questa occasione B.ZARRO presenta l’Artista riminese Jessica Bruschi, che porterà sculture in terracotta ed un prototipo di scultura appositamente ispirata dai Nudi dell’Artista romano. 
B.ZARRO per Jessica Bruschi

«La prima volta che ho visto Jessica, sono stato colpito dalla sua capacità “performativa”. Mi sorprese il suo uso, sapiente, di come combinasse, ciò che aveva disponibile, dentro e fuori di sé. Di come usasse, il suo corpo, la musica e le luci per costruire un qualcosa che offrisse un messaggio, emozioni e un arricchimento spirituale a chi ne avesse avuto la fortuna di assistervi e la sensibilità di comprenderlo. Cosa che è l’essenza stessa dell’Arte. Le comunicai ciò e aggiunsi di non sapere se, in seguito, il suo Talento si sarebbe espresso più nella pittura, nella scultura, nella fotografia o nelle attività performative: tuttavia le dissi che, prima o poi, ciò sarebbe comunque emerso. A dire il vero credo che Ella, avesse già talento, in termini percettivi, poiché, entrando casualmente nella Hall di un Albergo in cui erano appese alcune mie opere, ne fu talmente “toccata”, da decidere di “venirmi a cercare”. Tutto questo ha fatto in modo che la Nostra reciproca conoscenza Artistica confermasse le intuizioni della rispettiva stima, fino a permettermi di andare a farle visita nel suo studio in Romagna, dove, vedendo le sue opere “dal vivo” ho potuto comprendere l’efficacia di una inusuale collaborazione che potesse riguardare la trasformazione dei miei dipinti di nudi femminili in sculture da Ella appositamente create.» dice B.ZARRO.

Jessica Bruschi presenta sculture che richiamano Donne egizie, odalische, divinità indiane e Veneri di Klein. Nel suo percorso cerca di trasmettere al fruitore l’esigenza di un senso di appartenenza e pace che emerge anche attraverso le curve sinuose delle figure scolpite, in contrapposizione con la durezza e la rigidità dell’argilla. Ad accompagnar le sculture ci sono anche fotografie di donne, che, attraverso lo studio della luce, a partire dai chiaro – scuro, esprimono il carattere del soggetto fotografato, e in particolar modo i difetti, che contro le tendenze, Jessica Bruschi fa spiccare. 
Il tema che accomuna la sua produzione si riferisce ad una sensualità femminile che deve essere manifestata in maniera libera, senza dogmi. 


Jessica Bruschi, classe 1990, si Diploma in Architettura nel 2009 e parallelamente partecipa all’EXPO di Mezzacorona (TN) e come modellista di terracotta. Successivamente, sviluppa la sua affinità performativa lavorando tra l’Emilia-Romagna e il Trentino-Alto Adige anche come ideatrice e organizzatrice di eventi artistici, musicali ed happening; contribuendo anche alla valorizzazione degli spazi con interventi scenografici di locali. 

